
Recapiti della Comunità 
Don Marco Zappa Parroco. Tel. 02 97 87 043 
Don Lamberto Leva Vicario. Tel. 02 9787 424 

Suore Catechiste di S. Anna Tel. 02 97 289 720 
Segreteria della comunità Tel. 02 97 87 043 

aperta da lunedì a venerdì dalle ore 9:00 alle ore 11:30 
mail: inveruno@chiesadimilano.it 

 

Sito internet: http://www.chiesediinveruno.it 
 

IBAN parrocchia di Inveruno: IT21V0503433190000000016758 

LA PAROLA AL PARROCO 

Avvisi della Comunità 
Martedì 27 giugno 

• ore 18.30 S. Messa ad Inveruno 

• ore 20.30 S. Messa a Furato a cui segue l’Adorazione 

eucaristica fino alle ore 21.30 
 

Mercoledì 28 giugno 

• dopo la S. Messa Adorazione Eucaristica 

• a Inveruno fino alle ore 10 

• a Furato fino alle ore 9.30 

• ore 18.30 Incontro genitori, padrini e madrine 

dei battezzandi in chiesa parrocchiale ad Inveruno 

• ore 21 Incontro per i partecipanti al 

pellegrinaggio in Terrasanta al Centro 

comunitario 
 

Domenica 2 luglio 

• ore 16 Battesimi ad Inveruno 

Dagli oratori 

Domenica 25 giugno 

• Torneo di pallavolo 
 

Martedì 27 giugno 

• ore 20.30 riunione per i partecipanti delle 

elementari alla vacanza in montagna al 

Centro comunitario 

• ore 21 riunione per i partecipanti delle medie 

alla vacanza in montagna al Centro comunitario 
 

Mercoledì 28 giugno 

• Gita alle PIGNE 
 

Venerdì 30 giugno 

• giornata evento a 

Furato 
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Domenica 25 giugno 2023 
 

Parrocchia S. Biagio 
Mvog-Ebanda Mewoulou, 

Ore 10:00 

Domenica 24 settembre 2023 
 

Comunità Pastorale 
Cuore Immacolato di Mari 

Inveruno e Furato, ore 10:00 

ORDINAZIONE PRESBITERALE 
24 giugno 2023 ore 10:00 

 

Parrocchia Sant’Agostino di Ngousso 
Yaoundé - Camerun 

 

Prima Messa 

P. Hermann Nguekeng Teteu 

AUGURI DON HERMANN 

 

Giovedì 29 giugno 

ore 21 a Vanzaghello 

S. Messa a conclusione 

dell’anno pastorale decanale. 

Ricorderemo gli anniversari di sacerdozio 

e saranno presenti i due preti novelli 

del nostro decanato. 

mailto:inveruno@chiesadimilano.it
http://www.chiesediinveruno.it


Inveruno Furato 

DOMENICA 25 giugno  4^ DOPO PENTECOSTE     
                                                    Gen 6, 1-22; Sal 13; Gal 5, 16-25; Lc 17, 26-30. 33 

ore 8 S. Messa 
ore 10 S. Messa animata dagli 
adolescenti 
ore 18 S. Messa 

ore 11 S. Messa 

LUNEDÌ 26 giugno    Dt 4,21-31; Sal 88; Lc 6,39-45 

ore 8:30 S. Messa  

Preatoni Alfonso, Giuseppe e 
Elvira Ortoveri 

 

MARTEDÌ 27 giugno    S. ARIALDO   Dt 12,2-12; Sal 62; Lc 7,1-10 

ore 18:30 S. Messa ore 20:30 S. Messa 

 

Zanzottera emilia (classe 1934) 
Oneda Rita - Ceruti Ermanno - 
Cucchetti G.Carlo (compagni di 
leva) - Cucchetti Angelo e Peri 
Adama - Oldani battista e 
Assolari Maria - Pariani 
Giovanna, Colombo Rosa e 
Tognon Marco 

MERCOLEDÌ 28 giugno S. IRENEO Dt 16, 18-20; 17, 8-13; Sal 24; Lc 7, 11-17  

ore 8:30 S. Messa ore 8:00  S. Messa 

Bottini Franco  

GIOVEDÌ 29 giugno  Ss. PIETRO E PAOLO     
                                     Ap 12, 1-11; Sal 33; 2 Cor 11, 16 – 12, 9; Gv 21, 15b-19 

ore 8:30 S. Messa ore 8:00 S. Messa 

Colombo Pietro  

VENERDÌ 30 giugno    Dt 24, 10-22; Sal 18; Lc 7, 24b-35  

ore 8:30 S. Messa ore 8:00 S. Messa 

Longoni Antonio e famiglia Bottini Agostino (legato) 
Suor Carla Ghiringhelli 

SABATO 1 luglio       Lv 21, 1a. 5-8. 10-15; Sal 97; 1 Ts 2, 10-13; Lc 4, 31-37  

ore 8:30 S. Messa  

  

ore 17:30 S. Messa vigiliare  ore 18:30 S. Messa vigiliare  

DOMENICA 2 luglio  5^ DOPO PENTECOSTE     
                       Gen 11, 31. 32b – 12, 5b; Sal 104; Eb 11, 1-2. 8-16b; Lc 9, 57-62  

ore 8 S. Messa 
ore 10 S. Messa animata dalla 2^ 
elementare 
ore 18 S. Messa 

ore 11 S. Messa 

Calendario liturgico 25 giugno - 1 luglio 
(Diurna Laus IV settimana) 

DAL MESSAGGIO DEL SANTO PADRE FRANCESCO 
PER LA XXXVII GIORNATA MONDIALE 

DELLA GIOVENTÙ 2022-2023 

«Maria si alzò e andò in fretta» (Lc 1,39) 

Carissimi giovani! 

Nel tratto che ancora ci manca per giungere a Lisbona 

cammineremo insieme alla Vergine di Nazaret che, subito dopo 

l’annunciazione, «si alzò e andò in fretta» per andare ad aiutare la 

cugina Elisabetta. Il verbo alzarsi, assume anche il significato di 

“risorgere”, “risvegliarsi alla vita”. 

Maria si alzò 

Maria, dopo l’annunciazione, avrebbe potuto concentrarsi su sé 

stessa, sulle preoccupazioni e i timori dovuti alle sua nuova 

condizione. Invece no, lei si fida totalmente di Dio. Pensa 

piuttosto a Elisabetta. Si alza ed esce alla luce del sole, dove c'è 

vita e movimento. Malgrado l’annuncio sconvolgente dell’angelo 

abbia provocato un “terremoto” nei suoi piani, la giovane non si 

lascia paralizzare, perché dentro di lei c’è Gesù, potenza di 

risurrezione. 

Sperimentare la presenza di Cristo risorto nella propria vita, 

incontrarlo “vivo”, è la gioia spirituale più grande, un’esplosione 

di luce che non può lasciare “fermo” nessuno. Mette subito in 

movimento e spinge a portare agli altri questa notizia, a 

testimoniare la gioia di questo incontro. 

… e andò in fretta 

Maria si è lasciata interpellare dal bisogno della sua anziana 

cugina. Non si è tirata indietro, non è rimasta indifferente. Ha 

pensato più agli altri che a sé stessa. E questo ha conferito 

dinamismo ed entusiasmo alla sua vita. Ognuno di voi può 

chiedersi: come reagisco di fronte alle necessità che vedo intorno 

a me? Penso subito a una giustificazione per disimpegnarmi, 

oppure mi interesso e mi rendo disponibile? Certo, non potete 

risolvere tutti i problemi del mondo. Ma magari potete iniziare da 

quelli di chi vi sta più vicino, dalle questioni del vostro territorio. 

Una volta hanno detto a Madre Teresa: “Quello che lei fa è solo 

una goccia nell’oceano”. E lei ha risposto: “Ma se non lo facessi, 

l’oceano avrebbe una goccia in meno”. 

La fretta della giovane donna di Nazaret è quella propria di coloro 

che hanno ricevuto doni straordinari del Signore e non possono 

fare a meno di condividere, di far traboccare l’immensa grazia che 

hanno sperimentato. È la fretta di chi sa porre i bisogni dell’altro 

al di sopra dei propri. Maria è esempio di giovane che non perde 

tempo a cercare l’attenzione o il consenso degli altri – come 

accade quando dipendiamo dai “mi piace” sui social media –, ma 

si muove per cercare la connessione più genuina, quella che viene 

dall’incontro, dalla condivisione, dall’amore e dal servizio. 

La fretta buona ci spinge sempre verso l’alto e verso l’altro 

C’è invece la fretta non buona, come per esempio quella che ci 

porta a vivere superficialmente, a prendere tutto alla leggera, 

senza impegno né attenzione, senza partecipare veramente alle 

cose che facciamo, senza metterci la testa e tanto meno il cuore. 

Cari giovani, è tempo di ripartire in fretta verso incontri concreti, 

verso una reale accoglienza di chi è diverso da noi, come accadde 

tra la giovane Maria e l’anziana Elisabetta. Solo così supereremo 

le distanze – tra generazioni, tra classi sociali, tra etnie, tra gruppi 

e categorie di ogni genere – e anche le guerre. I giovani sono 

sempre speranza di una nuova unità per l’umanità frammentata e 

divisa. Ma solo se hanno memoria, solo se ascoltano i drammi e i 

sogni degli anziani ... C’è bisogno dell’alleanza tra giovani e 

anziani, per non dimenticare le lezioni della storia, per superare le 

polarizzazioni e gli estremismi di questo tempo. 

Gesù è la risposta di Dio di fronte alle sfide dell’umanità in ogni 

tempo. E questa risposta, Maria la porta dentro di sé quando va 

incontro a Elisabetta. Il più grande regalo che Maria fa all’anziana 

parente è quello di portarle Gesù. Sicuramente anche l’aiuto 

concreto è preziosissimo. Ma nulla avrebbe potuto riempire la 

casa di Zaccaria di una gioia tanto grande e di un senso così pieno 

come la presenza di Gesù nel grembo della Vergine, diventata 

tabernacolo del Dio vivo. 

Il mio messaggio per voi giovani, il grande messaggio di cui è 

portatrice la Chiesa è Gesù! Sì, Lui stesso, il suo amore infinito per 

ognuno di noi, la sua salvezza e la vita nuova che ci ha dato. E 

Maria è il modello di come accogliere questo immenso dono nella 

nostra vita e comunicarlo agli altri, facendoci a nostra volta 

portatori di Cristo, portatori del suo amore compassionevole, del 

suo servizio generoso all’umanità che soffre. 

Tutti insieme a Lisbona! 

Cari giovani, sogno che alla GMG possiate sperimentare 

nuovamente la gioia dell’incontro con Dio e con i fratelli e le 

sorelle. Dopo lunghi periodi di lontananza e isolamento, a Lisbona 

– con l’aiuto di Dio – ritroveremo insieme la gioia dell’abbraccio 

fraterno tra i popoli e tra le generazioni, l’abbraccio della 

riconciliazione e della pace, l’abbraccio di una nuova fraternità 

missionaria! Possa lo Spirito Santo accendere nei vostri cuori il 

desiderio di alzarvi e la gioia di camminare tutti insieme, in stile 

sinodale, abbandonando le false frontiere. Il tempo di alzarci è 

adesso! Alziamoci in fretta! E come Maria portiamo Gesù dentro 

di noi per comunicarlo a tutti! In questo bellissimo periodo della 

vostra vita, andate avanti, non rimandate ciò che lo Spirito può 

compiere in voi! Di cuore benedico i vostri sogni e i vostri passi. 

Roma, San Giovanni in Laterano, 15 agosto 2022, 

Solennità dell’Assunzione della B.V. Maria 


